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(...) rigurgito anti-storico e an-
ti-italiano. Perché indietro
non si torna. Perché, ri-cele-
brata oggi, è umiliante per co-
loro che all’epoca ci hanno cre-
duto e offensiva per coloro che
l’hanno combattuta. Perché -
anche non fosse un atto eversi-
vo - è un gesto stupido. Perché
è una marcia che, quand’an-
che fosse pacifica, rimane
un’inutile provocazione.
E così le celebrazioni entu-

siaste del «Che» non si devono

e non si possono più sentire.
Perché festeggiare l’eroe col
Rolex al polso della «lotta con-
tro l’imperialismo» è unmalin-
conico pianto di un tempo che
non fu ma che ci hanno rac-
contato che fosse. Perché biso-
gna distinguere tra un utopi-
sta Comandante da poster e
un sanguinario Guerrillero ri-
voluzionario. Perché dietro i

souvenir e l’icona pop restano
centinaia di esecuzioni som-
marie, i campi di lavoro forza-
to per «rieducare» i giovani, le

furiose campagne propagandi-
stiche contro la musica e le
mode moderne. Perché indie-
tro non si torna. Perché pubbli-
care «Hasta la victoria siem-
pre» nella pagina dei necrologi
sul Corriere della Sera, come è
capitato di leggere pochi gior-
ni fa, è più comico che triste.
No. Non si marcia ideologi-

camente su Roma, ma neppu-

re nostalgicamente con Che
Guevara. Non vogliamo sce-
gliere tra fascismi stantii e gio-
vanili ciarpami.
Fra le trionfali parate lungo i

Fori imperiali e i tortuosi sen-
tieri della guerra di guerriglia,
vorremmo tirare dritto, guar-
dando avanti, a un domani
possibile, evitando di ricadere
in uno ieri fatto di errori e di
orrori. Basta con il patriotti-
smo di cartapesta rinato in
una Roma neolittoria, e basta
coi santini post-moderni mor-
ti in terra boliviana.
Abbiamo avuto la fortuna -

noi ventenni negli irripetibili
anni Ottanta - di essere stati
giovani in un’epoca ricca di
idee e vuota di ideologie. Non
vorremmomai diventare gran-
di, ora che ne abbiamo cin-
quanta, in un tempo carico di
rimpianti e privo di buon sen-
so. E per il resto, ottobre è un
pessimo mese per le malinco-
nie. Quali che siano.

Roma «Tutto per la Patria», la ma-
nifestazione indetta da Forza Nuo-
va per le 16 del 28 ottobre al Pa-
laeur, nell’anniversario della mar-
cia su Roma, non smette di far di-
scutere. E il movimento politico
non cancella l’evento nemmeno
dopo lo stop arrivato dal Viminale.
Ieri il ministro dell’Interno, Marco
Minniti, ha infatti mostrato pollice
verso all’iniziativa, spiegando in
una nota che, «con le motivazioni
da me già espresse in Parlamento
nella seduta del 20 settembre, ho
già dato indicazioni al Questore di
Roma di non concedere l’autoriz-
zazione per lamanifestazione pro-
mossa da Forza Nuova a Roma il
prossimo 28 ottobre».
Ma Forza Nuova non ci sta. E a

manifestare l’intenzione dimarcia-
re lo stesso è il suo
leader, Roberto Fio-
re, che su Facebook
replica al ministro.
«Le dichiarazioni di
Minniti dimostrano
una volontà anti-sto-
rica e anti-italiana ti-
pica di un governo sulla via del
tramonto», esordisce Fiore. «Riten-
go che - prosegue il leader di Fn -
dopo 95 anni dalla marcia su Ro-
ma, ciò che è stato proibito per le
generazioni passate e per la mia
non lo possa essere più per la gene-
razione dei miei figli, che con For-
za Nuova o senza Forza Nuova vo-
gliono manifestare un qualsiasi
“28 ottobre” dell’anno». Insom-
ma, «per quanto riguarda Forza
Nuova - scrive ancora Fiore - con-
fermo la decisione del nostromovi-
mento di manifestare e di portare

a Roma il 28 ottobre la protesta
civile e pacifica di tutti i patrioti
che non intendono sottostare a un
sistema corrotto e servo delle lob-
by anti-nazionali».
Se nel centrodestra le scherma-

glie tra Fn e Viminale vengono del
tutto ignorate, si fa sentire l’Anpi,
che tenta un recupero di posizioni
dopo l’imbarazzante figura delle
accuse di collaborazionismo lan-
ciate dalla sezione di Savona con-
tro la 13enne Giuseppina Ghersi,
stuprata e uccisa dai partigiani nel
1945. Tra le voci di dissenso non

poteva poimancare quella di Ema-
nuele Fiano, autore della legge
contro simboli e propaganda fasci-
sta, che sceglie twitter per assicura-
re che «Non sarà mai permesso
questo insulto: Forza nuova prepa-
ra la marcia su Roma per il 28/10.
Minniti: “Non si farà”». Mentre la

capogruppo Pd in Campidoglio,
MichelaDe Biase, dopo l’«insisten-
za» di Forza Nuova nel portare
avanti l’iniziativa annunciando da-
ta e luogo dell’evento, protesta per
la «provocazione senza preceden-
ti» e definisce la «nuova marcia su
Roma su tematiche razziste» un
«atto di eversione inaccettabile cui
lo Stato deve rispondere con deci-
sione e inflessibilità». «Le istituzio-
ni vigilino - conclude - affinché il
raduno annunciato non abbia luo-
go».
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Per il leader del movimento è

«protesta pacifica di patrioti»

Fiano: «Insulto da fermare»

Non si marcia su Roma
ma nemmeno
con Che Guevara
La nostalgia fascista e la festa per la falsa
icona da poster. È l’Italia che guarda indietro

Roma Il cyberbullismo dila-
ga. Le fake news stanno in-
vadendo l’informazione. E
per tutto questo e altro an-
cora i social network sono
nell’occhio del ciclone.
Che si appella ai legislatori
affinché intervengano. E,
in attesa di nuove leggi, pro-
prio la Camera dei Deputa-
ti ha ospitato un convegno
sulla cattiva informazione
tra vecchie nuovi media.
Chiamando a raccolta
esperti del settore a inizia-
re da Alessandra Fossati
che, nel suo ruolo di giuri-
sta, ha appena dato alle
stampe il primo manuale
di diritto sui nuovi mali dei
media dal punto di vista
del diritto. La diffamazione
tra media nuovi e tradizio-
nali (edito daMunari Cava-
ni Publishing) affronta i te-
mi ora più scottanti parten-
do dalle basi del diritto e
fornendo illuminanti rispo-
ste soprattutto sui nuovi
comportamenti da tenere
al tempo dei social per chi
vuole aprire un blog o sem-
plicemente capire cosa
può e non può fare. Tutti i
relatori (l’esperto di propa-
ganda digitale, Matteo Flo-
ra, l’avvocato Alessandro
Munari, la giornalista Ma-
ria Latella e Daniele Chief-
fi, dell’Eni, oltre alla stessa
Fossati) hanno riconosciu-
to che il male peggiore è il
disinvolto uso che i cosid-
detti haters (odiatori) fan-
no dei media ora che le in-
formazioni viaggiano a una
velocità impressionante. Il
male che si può fare è im-
menso. E soprattutto non
c’è lo stesso argine che - co-
me spiega Maria Latella - si
può trovare sui giornali do-
ve a un articolo diffamato-
rio segue una querela. «Sul
web gli insulti piovono indi-
sturbati e chi li riceve non
ha armi». E soprattutto lì re-
stano. Non c’è niente di più
immateriale della Rete. Ep-
pure, come ricorda l’avvo-
cato Munari, quello che lì
viene pubblicato «resta co-
me scolpito sulla pietra».

IL CONVEGNO

Alla Camera
una lezione
sulla difesa
dalle fake news

LO SCONTRO POLITICO

Idee fuori dal coro

La guerra degli integralisti ormai è dichiarata e in prima 

linea ci sono le donne. Le combattenti curde e le schiave 

yazide si giocano la vita. Ma la s� da all’islam politico passa 

anche dalle donne che si oppongono ai veli forzati e inte-

grali, nell’indi� erenza delle femministe occidentali.
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